MOZIONE

APPRESO che nelle ultime settimane il Presidente del Consiglio italiano ha proposto un condono edilizio, avente l’evidente scopo di reperire risorse “una-tantum” per far fronte ai disavanzi di bilancio;

OSSERVATO che un qualunque intervento statale in materia edilizio-urbanistica si rileverebbe incostituzionale essendo tale materia devoluta alla competenza di tutte le Regioni italiane, a seguito della riforma del Titolo V° della Costituzione;

RILEVATO, in particolare, che la Regione Autonoma Valle d’Aosta ha competenza primaria in materia di urbanistica, ai sensi dell’art. 2 dello Statuto Speciale;

RITENUTO grave che il Governo intenda “far cassa” con il discutibile strumento del condono che premiando i cittadini disonesti, incentiva un’illegalità diffusa ed il realizzarsi di ulteriori abusi;

CREDUTO che i presunti benefici finanziari siano di gran lunga meno significativi dei danni al patrimonio storico-ambientale che un ulteriore provvedimento di sanatoria provocherebbe;

il Consiglio regionale

R I A F F E R M A

la propria esclusiva competenza in materia urbanistica;

E S P R I M E

il proprio dissenso ad ogni ipotesi di condono edilizio;

I N V I T A

i Parlamentari valdostani ad opporsi all’approvazione di un’eventuale normativa che intenda condonare gli abusi edilizi;

D I S P O N E

che la presente mozione venga trasmessa al Presidente della Repubblica, alle Presidenze delle Camere, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministeri competenti, oltreché ai Parlamentari valdostani.
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